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Bristol 
Per amore 
compie 
una strage 
• • LONDRA Un giovane in
glese, con una passione 
morbosa per le armi, ha sca
ricalo la tensione di una sto
ria d'amore Unita male ucci
dendo a colpi di lucile la ma
dre, la sorella e due colleghi 
di lavoro della sua ex fidan
zata Il protagonista della al
lucinante vicenda, accaduta 
ieri « Bristol, è Kevin Wea-
ver, un giovane di 24 anni 
arrenato dalla polizia un'ora 
dopo la strage nella campa
gna che circonda la citta Se 
ne slava Inebetito dentro la 
tua macchina e quando ha 
visto avvicinarsi gli agenti si è 
latto ammanettare senza 
tentare di fuggire Poco do
po, con estrema tranquillità, 
ha «aiutato» gli inquirenti a 
ricostruire nei dettagli la di
namica del quadruplice omi
cidio Le prime a cadere sot
to I colpi delia furia omicida 
sono state la madre e la so
rella, Linda e Margaret Wea
ver Tulio è accaduto nel 
chiuso di una anonima abita
zione, una modesta villetta 
di periferia, nel giro di pochi 
minuti I vicini hanno udito le 

Srida delle dorme, il rumore 
egli spari e poi un silenzio 

Impressionante SI sono pre
cipitati ad avvertire la polizia 
ma qualche secondo prima 
che scattasse l'allarme II ra
gazzo è uscito e si è diretto 
nella fabbrica dove lavora la 
ragazza che circa due mesi 
falò aveva piantato in asso 
L'ha trovata al suo posto, e 
con II fucile spianato le ha 
Intimato di seguirlo La gio
vane terrorizzata si è rifugia
ta Invece sotto una scrivania 
È stalo allora che Weaver ha 
cominciato a lar fuoco al
l'Impazzata uccidendo due 
Impiegati «Era un ragazzo 
strano - hanno commentato 
I vicini dopo l'arresto del 
plurlomlclda - se ne stava 
sempre chiuso In cosa». L'u
nico suo hobby pare losse 
quello delle armi, Fino a due 
anni fa Kevin Weaver faceva 

earte di un circolo di tiro al 
attagliò, Poi aveva dovuto 

•mettere di frequentarlo do
po aver perao II lavoro e non 
«vendo più I soldi per potersi 
pagare la quota d'Iscrizione 
Ora Bristol Ci sotto choc, Un 
episodio analogo aveva 
sconvolto II centro cittadino 
due mesi fa quando un lolle 
senza nessun motivo trucido 
quattordici persone prima di 
spararsi una fucilata alla te
sta. 

Uno sciopero in Urss 

«Senza nuove tecnologie 
con le norme attuali 
il salario diminuisce» 

«Adesso basta» > Inverno a Mosca qualcuno si attrezza a spostarsi con gli sci 

Si ferma una fabbrica di bus 
Sciopero di tre giorni in una fabbrica di autobus, la 
«Liaz», in una cittadina di provincia in Urss Anche se 
non è una novità assoluta, è certo un fatto che fa 
ancora molto rumore. Perché gli operai della «Liaz» 
hanno incrocialo le braccia? «Se non si introducono 
urgenti misure di rinnovamento tecnologico, ci è 
impossibile rispettare le nuove norme di qualità, e ci 
va di mezzo 11 nostro salario», spiegano 

OAl NOSTRO INVIATO 
SERGIO SERGI 

a a MOSCA La protesta, evi
dentemente, covava da tem
po E alla line, dopo mesi che 
sono stati definiti come una 
autentica «disperazione», è 
esplosa nella forma più cla
morosa I settecento operai 
del reparto assemblaggio del
la fabbrica di autobus «Liaz» 
della cittadina di Liklno Dulio-
vo, hanno scioperato per tre 
giorni consecutivi. Si sono 

presentati al loro posto ma si 
sono fermamente rifiutati di 
lavorare II conflitto di produ
zione ha la sua origine nella 
recente introduzione del nuo
vi controlli di produzione nel
le fabbriche (la cosiddetta 
«gosprl|omka») Gli operai In
fatti rivendicavano da tempo 
urgenti misure di rinnovamen
to tecnologico Senza impian
ti moderni risulla loro Impos

sibile fare un prodotto di qua
lità rimanendo cosi penalizza 
ti nel salarlo Tanta è stata I e 
co della Iniziativa da fare in
tervenire il procuratore per 
svolgere un inchiesta da so 
stituire il direttore generale e 
da spingerò il settimanale 
«Moskovskie Novosti» a man
dare un inviato che Ieri ha 
pubblicato un ampio reporta
ge 

Ma cos'è realmente acca 
dulo? Lope-aio Alexei Nega-
sov, Inlew-tato, dice «Per 
molti anni abbiamo lavorato 
In modo criminale CI diceva
no dovete pensare solo a prò 
durre gli autobus E non gli 
importava nulla se alla fine gli 
mancavano i pezzi, per esem
pio una porta L autobus veni
va ugualmente assemblato e 
portato fuori dalla fabbrica 
Per i dirigenti contava solo 
che il piano venisse rispetta

to» Una testimonianza venta 
che illumina sulle reali condi
zioni di lavoro alla «Liaz» e 
confermata dalle dichiarazio
ni a volte sconvolgenti, degli 
attuali dirigenti Racconta in
fatti, Evghemi Cepunn, Il pre
sidente dell ufficio statale di 
controllo della qualità (la «go 
spri|omka» che ha sostituito il 
tradizionale ufficio azienda 
le) «Nessuno pensava che sa
rebbe finito nelo scandalo, 
ma gli operai hanno ragione 
Hanno lasciato il lavoro per la 
disperazione Certo in altn 
tempi non avrebbero rischiato 
ma oggi » 

AH inizio della prolesta nes
suno degli operai voleva par
lare Poi è venuto fuori che 
alla «Liaz» e era una sconcer
tante organizzazione produtti
va Il capo del reparto minlste-
nale, Boris Karninskìj I ha de
finita «arcaica» Succedeva, 

Infatti, che nonostante gli 
operai prolungassero! dailo 
scorso gennaio di due ore 
ogni turno, la produzione di 
autobus rimaneva ferma a 
20 25 bus al giorno invece dei 
34 previsti Come mai' Una 
delle ragioni è sorprendente I 
pezzi (ogni bus usciva dalla 
catena con un 40 per cento di 
parti in meno) non nuscivano 
ad arrivare al reparto E non 
perchè ci tosse una carenza, 
ma perché non c'era sempli
cemente chi si preoccupasse 
di tarli arrivare dal reparto ac
canto dove si producevano 

E dunque, mancava una 
porta? il bus andava lo stesso 
luon dalla «Liaz» Questo an 
dazzo ha procurato un seno 
danno economico non solo 
ali azienda ma anche agli ope
rai Dice Alexei Negasov «Sic
come non si riusciva a com
pletare il piano, si è chiesto a 

noi di lavorare anche sabato e 
domenica Ma la produzione 
è egualmente andata a rotoli e 
cosi è andato in fumo anche il 
premio di produzione lo ho 
perso circa 100 rubli al mese 
e, in media ciascun operaio 
ha avuto in meno 60-70 rubli» 
Il nuovo direttore generale, 
Ghennadi Tarulcnkov, am
mette «Incolpare adesso gli 
operai non sarebbe morale» 

Sulle rivendicazioni si e 
svolta una discussione in fab 
brica II direttore ha proposto 
un terzo turno per poter ri
spettare il piano in modo da 
ricevere il contributo statale 
ci sono stati un voto contrario 
e 15 astenuti E cosi la produ 
zione e ripresa con I annuncio 
di altre Importanti novità 
SOOmila rubli per l'integrazio 
ne dei salan, I ordinazione di 
nuovi impianti per 45 milioni 
di rubli 

——————— Incontro-dibattito a Roma con il vicedirettore della Tass, Evghenij Ivanov 
Ma la «trasparenza» ha un limite: qualcuno lavora contro il socialismo... 

«Ecco chi sono i nemici della glasnost» 
FRANCO 01 MARE 

• * • ROMA. «Noi diciamo che 
la critica è come una ragazza 
si può amarla o meno, ma va 
comunque rispettata, In Unio
ne Sovietica oggi la stampa e 
10 televisione denunciano 
apertamente mancanze, nei e 
lacuna che esistono nel no
stro paese, e criticano anche 
personalità, Il che natural
mente crea qualche malcon
tento Possiamo dire che c'è 
un gruppo di persane che, 
non amando le critiche della 
stampa, vorrebbe metterla a 
tacere. w l'ammissione viene 
da un osservatore privilegiato, 

11 vicedirettore della Tass, l'a
genzia di Stato sovietica, 

Eyghenlj Ivanov Ieri Ivanov 
era a Roma (con lui c'era an
che Evghenij Babenko, osser
vatore politico della Tass), 
ospite della sezione romana 
dell'Associazione Italla-Urss, 
dove ha partecipalo a un in
contro-dibattito dattórna «che 
cos'è la glasnost, di Corba-
clov» Un titolo inesatto, se
condo Ivanov «Non c'è la gla
snost di Gorbaclov o dell'ufi!-
do politico del Pcus, cosi co
me per la petestro|ka. "Tra
sparenza" e riforma sono una 
necessità del popolo e, se non 
ci fosse stato Gorbaclov ci sa
rebbe stato un altro al suo po
sto che le avrebbe avviate» 

Ma quali sono I limiti della 
glasnost e quanti nemici ha In 
Unione Sovietica? Glasnost è 
anche, paradossalmente, Il 
nome che un gruppo di redat
tori moscoviti ha dato a un ci
clostile semi-Illegale, giunto 
tuttavia ali ottavo numero, 
che critica apertamente il 
nuovo corso del Cremlino . 
La glasnost, e la critica, vanno 
sostenute, ha detto in sostan
za Ivanov, quando contribui
scono al consolidamento del
la democrazia socialista ecco 
I limili 

«Oggi in Unione Sovietica -
ha detto Ivanov - c'è gente 
che utilizza le possibilità offer
te dal nuovo corso per lini di
versi dal consolidamento del 

socialismo Questo è un uso 
distorto della glasnost che 
può portare come ha detto 
Gorbaclov a un colpo di stato 
antisocialista» Cosa vuol di
re9 Ivanov ha fatto degli esem
pi «Nessuno ha ancora vieta
to la vendita di quel ciclostile, 
né qualche redattore di "Gla
snost" è stato arrestato Dlver 
so è il caso della associazione 

Paniat ', che ha diverse filiali 
in Unione Sovietica All'inizio 
sembrava un associazione 
aderente alla linea di Gorba 
ciov Poi si è scoperto che si 
trattava di un camuffamento 
dietro cui si nascondevano 
posizioni nazionalistiche e an 
tisemite due cose che non 

vanno nella direzione del so 
datismo» 

Questo dimostra che non 
tutti sono favorevoli alla linea 
politica di Gorbaciov, che è in 
alto una battaglia politica 
quali sono dunque le basi di 
consenso della «perestroika» 
di Gorbaciov? Ivanov ha rispo
sto raccontando una stona 
«Neil 85 seguii Gorbaclov a 
Leningrado II segretario del 
Pcus ebbe moltissimi incontri 
con i leningradesi e a tutti 
chiedeva che cosa pensassero 
del processo di ristrutturazio
ne In una labbnca un giovane 
operaio gli nspose, «Le parole 
sono belle, vedremo poi co
me andrà a finire» Quando le-

ci il pezzo lo intitolai «L unità 
tra il dire e il fare» Ecco quel
lo che oggi viene detto e fatto 
in Urss è sostenuto dalla stra
grande maggioranza del po
polo sovietico Ma non biso
gna credere, come fanno al
cuni osservatori occidentali, 
che le resistenze che esistono 
vengono soltanto dalla buro
crazia ci sono resistenze dal-
I alto e dal basso Vi laccio un 
esempio se in una squadra di 
lavoro quattro operai lavora
no bene e il quinto sì ubnaca e 
si assenta spesso, non perce
pirà lo stipendio degli altn 
perché cosi presenvono le 
nuove norme Quell'operaio 
sarà un sicuro nemico della 
perestroika» 

Caccia ai tamil 
Centinaia di morti 
in Sri Lanka 
•al I ribelli tamil «tanno op
ponendo una accanita resi
stenza ma le truppe Indiane 
ieri sera erano oramai a soli 
due chilometri dal centro di 
Jaffna, città dello Sri Lanka 
settentrionale e roccaforte 
della guerriglia separatista 
Sono combattimenti aspri, vii 
lagglo per villaggio, casa per 
casa In quattro giorni le trup
pe di New Delhi hanno subito 
57 perdite, I tamil oltre 200 II 
leader delle Tigri, la più forte 
tra le formazioni guerrigliere 
tamil, Velupillai Prabhakaran, 
ha rivolto un appello al gover
no indiano per «I interruzione 
dell offensiva militare e la ri
presa dei negoziati» A quanto 
pare era stato lui stesso però 
pochi giorni fa a ordinare al 
suoi uomini di attaccare le 
truppe che Raliv Gandhi, d ac
cordo con il presidente dello 
Sn Lanka Jayewardene, aveva 
inviato nell'isola per garantire 
la tregua tra I esercito di Co
lombo e i separatisti tamil 

Quella tregua ormai è salta 
ta, forse definitivamente, e 
con essa le speranze di trova
re finalmente una soluzione 
ali annoso conflitto etnico tra 
cingalesi e tamil nella ex-Cey-
lon L'accordo firmato da 
Gandhi e Jayewardene il 29 
luglio scorso prevedeva che i 
tamil consegnassero le armi e 
rinunciassero ai progetti se
cessionisti in cambio della li

berazione dei loro detenuti 
politici e di una larga autono
mia amministrativa per II 
Nord-Ovest ove essi sono nu
mericamente preponderanti 

I guerriglieri tamil dopo le 
prime diffidenze, parvero ac
cettare il compromesso, giun
gendo persino a dare il via alla 
consegna delle armi 

I soldati indiani, circa 1 Smi
la, avevano intanto preso il 
posto delle truppe dello Sri 
Lanka in tutte le zone «calde». 
Ci sono stati due mesi di rela
tiva calma I militari mandati 
da Gandhi erano accolti come 
fratelli I tamil hanno sempre 
guardato all'India come ad un 
paese amico Con lo Stalo In
diano del Tamil Nadu, i tamil 
di Sri Lanka hanno legami cul
turali, linguistici, e spesso per
sonali e parentelari Inoltre, 
più concretamente, era ed è 
probabilmente tuttora, nella 
città indiana di Madras che I 
guerriglieri trovavano rifugio e 
aiuti economici e bellici [ac
cordo di luglio era stato an
che un successo personale 
per Gandhi, dopo tante recen
ti sconfitte politiche Ora pero 
l'offensiva contro I ribelli (far 
se inevitabile dopo le rinnova
te stragi di civili cingalesi ef
fettuale dalle Tigri), può tra
dursi in un boomerang per 
Gandhi, perché le sue truppa 
rischiano di rimanere Invi
schiate in una guerra logoran
te, sanguinosa, e impopolar* 
In patria 

Ingenti danni, alcuni feriti 

Attentato a Barcellona 
esplode una bomba 
nel consolato americano 
a a BARCELLONA Un ordi
gno è esploso poco dopo le 
ore 13 di ieri nell'edificio In 
cui ha sede II consolalo Usa a 
Barcellona Quattro persone 
sono nmaste leggermente le
nte, e 1 danni sono ingenti Se
condo una pnma versione 
I ordigno era stato collocato 
sul pianerottolo del quarto 
plano, davanti ad una delle 
due porte del consolato 
Un'altra versione dice che era 
stato posto nella rampa di sca
le tra il quarto e il quinto pia
no 

L'esplosione, piuttosto po
tente, ha causato danni ali a-
scensore e alle scale inlran-
gendo molti vetri dell'edificio, 
lormato da nove piani e sito in 
v!aLayetana33 Agli altri piani 

si trovano altri uffici pubblici e 
privati, tra i quali la Federazio
ne dei municipi della Catalo
gna Ci sono stale scena di pa
nico dopo l'esplosione L'edi
ficio, normalmente protetto 
da notevoli misure di sicurez
za. è stato subito sgomberalo 
dalla polizia che ha circonda
lo e isolato la zona. 

Un'analisi dell'esplosi», 
delta confezldhe e del mecca
nismo dell'ordigno - già In 
corso - potrebbe dare ele
menti preziosi per un primo 
orientamento sull'identità de
gli auton dell'attentato Negli 
ambienti della polizia ai esclu
derebbe che si tratti di un'o
perazione dell organizzazione 
separatista b txa (Eia), prete
rendo attribuirla a gruppi II-
loarabi o piuttosto liloìranUiii. 
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